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ziative di collaborazioni istituzionali, entro il limite massimo 
di € 100.000,00.

Pertanto, si propone di modificare l’art. 16, co. 1, dell’Al-
legato A alla Dgr n. 636 del 9/03/2010 come segue:

“1. Il fondo regionale anno 2011, per il funzionamento 
degli Esu, è ripartito tra gli Enti come segue:
A) fino ad € 100.000,00, il Dirigente della Direzione Istruzione 

è autorizzato a porre in essere tutti gli atti necessari per 
dare attuazione ad iniziative di collaborazioni istituzio-
nali;

B) le risorse residue sono ripartite secondo i seguenti cri-
teri:
1) numero complessivo degli studenti iscritti alle Univer-

sità, alle Accademie di Belle Arti, ai Conservatori di 
Musica (ai corsi del periodo superiore) ed alle Scuole 
Superiori per Mediatori Linguistici del Veneto al 
31/01/2011: 

 peso ponderale 65%;
2) numero dei pasti erogati dagli Esu nel 2010:
 peso ponderale 10%;
3) numero dei posti alloggio erogati dagli Esu nell’A.A. 

2009-2010:
 peso ponderale 10%;
4) spesa sostenuta dagli Esu per ulteriori servizi per il 

D.S.U. nel 2010 (orientamento, consulenza psicologica, 
attività culturali, contributi per la mobilità internazio-
nale, contributi sostitutivi dell’alloggio, etc…):

 peso ponderale 15%.”
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-

vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura compe-
tente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, 
anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione 
statale e regionale;

Visto l’art. 16, co. 1, dell’Allegato A alla Dgr n. 636 del 
9/03/2010 “Piano annuale degli Interventi di attuazione del 
Diritto allo Studio Universitario. Anno Accademico 2010-
2011”;

delibera

1. di modificare l’articolo 16, comma 1, dell’Allegato A 
alla Dgr n. 636 del 9/03/2010 “Piano annuale degli Interventi 
di attuazione del Diritto allo Studio Universitario. - Anno 
Accademico 2010-2011”, come segue:
“1. Il fondo regionale anno 2011, per il funzionamento degli 

Esu, è ripartito tra gli Enti come segue:
A) fino ad € 100.000,00, il Dirigente della Direzione Istru-

zione è autorizzato a porre in essere tutti gli atti neces-
sari per dare attuazione ad iniziative di collaborazioni 
istituzionali;

B) le risorse residue sono ripartite secondo i seguenti criteri:
1) numero complessivo degli studenti iscritti alle Univer-

sità, alle Accademie di Belle Arti, ai Conservatori di 
Musica (ai corsi del periodo superiore) ed alle Scuole 
Superiori per Mediatori Linguistici del Veneto al 
31/01/2011: 

 peso ponderale 65%;

2) numero dei pasti erogati dagli Esu nel 2010:
 peso ponderale 10%;
3) numero dei posti alloggio erogati dagli Esu nell’A.A. 

2009-2010:
 peso ponderale 10%;
4) spesa sostenuta dagli Esu per ulteriori servizi per il 

D.S.U. nel 2010 (orientamento, consulenza psicologica, 
attività culturali, contributi per la mobilità internazio-
nale, contributi sostitutivi dell’alloggio, etc…):

 peso ponderale 15%.”
2. di dare atto che la presente deliberazione non comporta 

spesa a carico del bilancio regionale.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 492 
del 19 aprile 2011

Adozione, ai sensi dell’art. 16 Allegato A alla D.g.r. 
19.05.2009 n. 1445, del sistema di analisi e verifica delle  
capacità operative dei soggetti accreditati a svolgere ser-
vizi per il lavoro.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza: 
Il presente provvedimento propone l’adozione di un sistema 

di analisi e verifica delle capacità operative dei soggetti ac-
creditati, al fine di misurare efficacia, efficienza e qualità del 
sistema complessivo dell’offerta dei servizi per il lavoro.

L’Assessore Marialuisa Coppola riferisce quanto segue.
L’art. 25 Lr 13 marzo 2009 n. 3, “Disposizioni in materia di 

occupazione e mercato del lavoro”, ha previsto l’istituzione di 
un sistema regionale di accreditamento per i servizi al lavoro, 
così come stabilito dall’art. 7 D.lgs 24 settembre 2003 n. 276, 
al fine di assicurare a coloro che sono in cerca di occupazione 
una rete di servizi funzionali a favorirne l’inserimento/rein-
serimento lavorativo.

Al citato articolo è stata data attuazione con Dgr 19 maggio 
2009 n. 1445 e successivo Decreto del Dirigente della Dire-
zione Lavoro 26 maggio 2009 n. 446, con i quali si è appunto 
istituito l’elenco regionale dei soggetti accreditati a svolgere 
servizi per il lavoro.

Tuttavia, considerato il momento di crisi economico-fi-
nanziaria ed occupazionale e allo scopo di assicurare tem-
pestivamente misure di politica attiva del lavoro, il predetto 
elenco è stato istituito con carattere sperimentale e durata 
biennale.

L’Allegato A alla Dgr n.1445/2009 disciplina, come indi-
cato dall’art. 7 D.lgs n. 276/2003, i requisiti e le procedure per 
conseguire l’accreditamento, le modalità di tenuta dell’elenco 
e di verifica della persistenza dei requisiti, gli obblighi degli 
operatori accreditati e le prestazioni essenziali che essi devono 
garantire. In tale contesto, l’art. 16 dell’Alleg. A prevede inoltre 
che la Giunta regionale individui un sistema di analisi e veri-
fica volto a misurare efficacia, efficienza e qualità del sistema 
complessivo dell’offerta dei servizi per il lavoro, affinché tale 
sistema, attraverso un continuo miglioramento, possa orientarsi 
verso standard di qualità elevati.

La Regione innanzitutto ha effettuato, mediante l’esame 
della documentazione fornita dagli interessati, i controlli rela-
tivi al possesso dei requisiti (giuridici, professionali e struttu-
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rali) richiesti dagli artt. 3 e ss. Alleg. A ai fini dell’iscrizione 
nell’elenco regionale. 

Essa inoltre ha avviato, ai sensi dell’art. 12 Alleg. A, le 
verifiche del mantenimento dei requisiti per la conservazione 
dell’accreditamento, nonché, ex art. 16 Alleg. A, i controlli 
in ordine alle capacità operative dei soggetti accreditati. Tale 
attività di audit, che può consistere sia nell’esame di documenti 
sia nell’effettuazione di visite in loco, viene svolta in collabo-
razione con l’ente strumentale Veneto Lavoro.

A questo punto si ritiene necessario procedere ad una for-
malizzazione del complessivo sistema di controllo, anche ai fini 
di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 16 Alleg. A.

Il presente atto è dunque volto all’adozione di un sistema 
sperimentale di analisi e verifica dei requisiti e delle capacità 
operative dei soggetti accreditati.

Al riguardo, si rende opportuno, da un lato, individuare 
un set di indicatori di qualità, mediante il quale operare il 
monitoraggio delle politiche del lavoro attuate dai soggetti 
accreditati (Allegato A alla presente delibera, di cui costi-
tuisce parte integrante) e, dall’altro, predisporre una pista di 
controllo, quale iter procedurale attraverso cui deve espletarsi 
tale attività di monitoraggio (Allegato B alla presente delibera, 
di cui costituisce parte integrante).

Ai fini dell’elaborazione del set di indicatori è possibile, 
in prima battuta, fare riferimento alle politiche di contrasto 
alla crisi occupazionale poste in essere dagli operatori ac-
creditati.

Ove la sperimentazione abbia esito positivo, il sistema di 
analisi e verifica così approntato potrà costituire la piattaforma, 
contestualmente all’adozione del modello definitivo di accredita-
mento, per l’approvazione del sistema definitivo di misurazione 
dell’efficienza e dell’efficacia dei servizi per il lavoro.

Infine, è necessario procedere all’aggiornamento del por-
tale “www.servizilavoro.venetolavoro.it”, onde migliorare la 
gestione del sistema di accreditamento, promuovere strumenti 
di valutazione ed autovalutazione delle performance e favo-
rire l’autonomia dei soggetti accreditati nella gestione delle 
informazioni che li riguardano, fatte salve le prerogative di 
controllo della Regione. Tale attività sarà svolta da Veneto 
Lavoro nell’ambito delle sue funzioni istituzionali. 

Tutto ciò premesso, il relatore sottopone all’approvazione 
della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, il quale dà atto che la Struttura compe-
tente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, 
anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione 
statale e regionale;

- Visto il D.lgs 24 settembre 2003 n. 276 ed in particolare 
l’art. 7;

- Vista la Lr 13 marzo 2009 n. 3 ed in particolare l’art. 
25;

- Vista la Dgr 19 maggio 2009 n. 1445 ed in particolare 
l’art. 16 dell’Allegato A;

- Visto il Decreto del Dirigente della Direzione Lavoro 26 
maggio 2009 n. 446;

- Considerate le motivazioni e le proposte esposte in pre-
messa dal relatore;

delibera

1. di adottare il sistema di analisi e verifica delle capacità 
operative dei soggetti accreditati, di cui agli Allegati A e B 
alla presente deliberazione, contenenti rispettivamente il set 
di indicatori di qualità dei servizi per il lavoro e la relativa 
pista di controllo;

2. di incaricare Veneto Lavoro dell’aggiornamento del 
portale “www.servizilavoro.venetolavoro.it”;

3. di incaricare, in qualità di responsabile del procedi-
mento, il Dirigente regionale della Direzione Lavoro all’ado-
zione dei provvedimenti necessari per dare attuazione al 
presente provvedimento;

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
spesa a carico del bilancio regionale.

Allegato A

Soggetti accreditati in via sperimentale per i servizi al 
lavoro (Dgr n. 1445/2009)

Sistema di Indicatori

Premessa
Un Sistema di Indicatori rappresenta uno strumento per 

valutare la qualità del lavoro del servizio a cui si riferisce.
Il dispositivo di accreditamento di cui all’Allegato A alla 

Dgr n. 1445 del 19.05.2009 prevede all’art. 16 l’adozione di un 
sistema di analisi e verifica delle capacità operative dei soggetti 
accreditati finalizzato a misurare efficacia, efficienza e qualità 
del sistema complessivo dell’offerta dei servizi per il lavoro.

Il sistema di analisi e verifica di seguito descritto prende 
in considerazione:
1. i requisiti strutturali;
2. i requisiti professionali;
3. i requisiti di processo relativi alle aree di intervento;
4. gli esiti delle prestazioni offerte in riferimento alle aree 

di accreditamento.
Per ognuna di queste tipologie di requisiti è individuato 

un set di indicatori:
• indicatori descrittivi, che fotografano le caratteristiche dei 

soggetti accreditati e rilevano condizioni di qualità;
• indicatori numerici, atti a misurare le performance di 

efficacia, efficienza e qualità relativi a strutture, processi 
ed esiti.

Requisiti strutturali e di funzionamento
(artt. 5, 7 e 13 Alleg. A alla Dgr n. 1445/2009)

Requi-
sito Descrizione requisiti Indicatori de-

scrittivi
Indicatori 

quantitativi

a
Almeno una unità operativa 
nel territorio della Regione 
Veneto

Corrispon-
denza delle 
informazioni a 
quanto inserito 
nel portale 
Servizi Lavoro 
- area Accredi-
tamento

N. delle unità 
operative ac-

creditate
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b

Gli spazi:
esercizio dell’attività per cui 
viene richiesto l’accredita-
mento in spazi:
1) identificabili rispetto a 
quelli di altri soggetti;
2) conformi alla normativa in 
materia di tutela della salute 
e della sicurezza sui luoghi di 
lavoro
3) conformi alla normativa 
in materia di tutela di igiene e 
sicurezza
4) conformi alla normativa in 
materia di accessibilità per i 
disabili
5) attrezzati con adeguati 
arredi per l’attesa dell’utenza
6) atti a garantire la riserva-
tezza durante i colloqui indivi-
duali
7) aperti al pubblico se adibiti 
a sportello per lo svolgimento 
delle attività per le quali viene 
richiesto l’accreditamento

Identificazione 
degli spazi
Conformità alla 
normativa in 
materia di sa-
lute e sicurezza 
sui luoghi di 
lavoro
Accessibilità 
per i disabili
Adeguatezza 
degli arredi
Condizioni di 
riservatezza 
durante i col-
loqui

c

Le attrezzature:
1) attrezzature d’ufficio 
idonee allo svolgimento delle 
attività per le quali viene ri-
chiesto l’accreditamento
2) attrezzature e connessioni 
telematiche idonee a intercon-
nettersi ai Sistemi Informativi 
Regionali di cui all’art. 28 
della legge regionale 3/2009

Disponibilità di 
strumenti e tec-
nologie per la 
fruizione della 
prestazione
Connessione 
ai sistemi 
informativi 
regionali 

N. uffici in to-
tale dedicati
N. postazioni 
di lavoro de-

dicate

d

Una volta rilasciato l’accredi-
tamento, indicazione visibile 
all’esterno e all’interno degli 
spazi dell‘unità organizzativa:
1) degli estremi del provvedi-
mento di iscrizione all’Elenco 
regionale
2) del servizio e degli orari di 
apertura al pubblico garantiti
3) dell’organigramma delle 
funzioni aziendali nonché del 
responsabile della unità orga-
nizzativa

Visibilità 
dell’accredi-
tamento al-
l’esterno degli 
spazi dell’unità 
organizzativa
Visibilità 
dell’accredi-
tamento al-
l’interno degli 
spazi dell’unità 
organizzativa
Presenza degli 
orari garantiti 
di apertura al 
pubblico
Presenza e visi-
bilità dell’orga-
nigramma delle 
funzioni azien-
dali nonché del 
responsabile 
della unità or-
ganizzativa

N. targhe 
e/o indicazioni 
che indicano il 

servizio
N. ore di aper-
tura settima-

nale

 e Interconnessione ai Sistemi 
Informativi Regionali

Verifica dei 
requisiti di 
interconnes-
sione (PC, 
collegamento a 
internet, login 
e password del 
rappresentante 
legate e di un 
operatore)
Aggiornamento 
delle informa-
zioni relative 
agli interventi 
realizzati (poli-
tica attiva, …)

f

Invio alla Regione Veneto e 
alle Province di ogni informa-
zione strategica per un efficace 
funzionamento del mercato del 
lavoro

Tipologia delle 
informazioni 
inviate

N. informa-
zioni (rela-

zione, report, 
…)

g

Comunicazione alla Regione 
Veneto e alle Province delle 
buone pratiche realizzate, 
nonché delle informazioni 
e dei dati relativi all’attività 
svolta e ai risultati conseguiti 
secondo le modalità definite da 
apposite linee guida

Segnalazione di 
buone pratiche 
a Province e 
Regione
Comunicazione 
dei dati sulle 
attività svolte 
a Province e 
Regioni

N. segnala-
zioni inviate 
(relazione, 
report, …)

N. invii effet-
tuati

h

Osservazione delle disposi-
zioni relative al trattamento dei 
dati personali e al divieto di 
indagine sulle opinioni di cui 
agli artt. 8, 9 e 10 del decreto 
legislativo 276/2003.

Presenza 
dei dossier 
individuali dei 
lavoratori in 
riferimento a 
specifiche Dgr
Conformità 
della gestione 
dei dati indivi-
duali

N. dossier 
individuali

i

Presenza di una Carta dei 
Servizi che descriva fina-
lità, modi, criteri e strutture 
attraverso cui il servizio viene 
attuato, diritti e doveri del-
l’utente e procedure di reclamo 
e controllo 

Disponibilità 
della Carta 
dei servizi nei 
locali
Disponibilità 
della Carta dei 
servizi sul sito 
internet del 
soggetto accre-
ditato
Presenza di 
una indagine 
di customer 
satisfaction
Presenza di 
un piano di 
miglioramento 
degli standard 
riportati nella 
Carta dei ser-
vizi

N. copie distri-
buite

N. reclami e 
suggerimenti 

ricevuti

l

Erogazione delle prestazioni a 
tutti gli utenti (persone e im-
prese) che si rivolgono al sog-
getto accreditato, nel rispetto 
dei principi di non discrimi-
nazione e di pari opportunità, 
con particolare attenzione alle 
categorie più deboli e a quelle 
con maggiore difficoltà nell’in-
serimento lavorativo

Rispetto dei 
principi di non 
discrimina-
zione e di pari 
opportunità

m
Svolgimento dei servizi senza 
oneri per i lavoratori

Svolgimento 
dei servizi 
senza oneri per 
i lavoratori

Requisiti professionali
(art. 6 Alleg. A alla Dgr n. 1445/2009)

Requi-
sito Descrizione requisiti Indicatori de-

scrittivi
Indicatori 

quantitativi

a

Responsabile unità organiz-
zativa:
· titolo di studio
· tipologia di rapporto e 
tempo dedicato

Conformità del 
curriculum ai 
requisiti ripor-
tati nell’Al-
legato A alla 
Dgr n. 1445 
del 19.05.2009 
(art. 6)

N. responsa-
bili di unità 

operativa del 
soggetto ac-

creditato

b

Addetto all’accoglienza e al-
l’informazione:
· titolo di studio
· tipologia di rapporto e 
tempo dedicato

Conformità del 
curriculum ai 
requisiti ripor-
tati nell’Al-
legato A alla 
Dgr n. 1445 
del 19.05.2009 
(art. 6)

N. addetti 
all’accoglienza 

del soggetto 
accreditato
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c

Operatore MdLl (Mercato del 
lavoro locale)
· titolo di studio
· tipologia di rapporto e 
tempo dedicato

Conformità del 
curriculum ai 
requisiti ripor-
tati nell’Al-
legato A alla 
Dgr n. 1445 
del 19.05.2009 
(art. 6)

N. operatori 
MdLl del 

soggetto ac-
creditato

d
Indicazione di un responsabile 
nell’ambito del personale di cui 
alle lettere a) b) c).

Presenza del 
responsabile 
del personale 
esplicitamente 
incaricato

Prestazioni essenziali ed erogazione dei servizi
(art. 17 Alleg. A alla Dgr n. 1445/2009 
e servizi di politica attiva del lavoro)

Presta-
zioni es-
senziali 

Tipologia di servizi 
collegati Prestazioni Indicatori 

descrittivi
Indicatori quan-

titativi

Accesso 
e infor-
mazione

· Informazione 
sui servizi dispo-
nibili e modalità di 
accesso
· Informazione 
e invio ad altri 
servizi territoriali
· Informazione 
su mercato del la-
voro e opportunità 
occupazionali

Colloqui 
informativi

N. utenti rice-
vuti nel periodo 
di riferimento

N. e tipo di 
materiale 

informativo 
consegnato

N. lavoratori 
trattati in Cassa 
integrazione in 

deroga
N. lavoratori 

trattati in Mo-
bilità in deroga

N. lavoratori 
trattati per poli-

tiche attive a 
parasubordinati
N. utenti inviati 

ai Centri per 
l’impiego (CPI)
N. utenti inviati 

ad altri enti 
accreditati

Valu-
tazione 
del caso 
indivi-
duale

· Colloquio indi-
viduale diagno-
stico finalizzato 
alla definizione 
di un percorso 
personalizzato di 
accompagnamento 
al lavoro

Colloquio 
accoglienza 
di primo li-
vello e Patto 
di Servizio

N. colloqui di 
primo livello

N. Patti di 
Servizio sot-

toscritti con il 
soggetto accre-

ditato

Media-
zione 

per l’in-
contro 

domanda 
/ offerta 
di lavoro

· Raccolta e 
diffusione dei cur-
riculum vitae
· Ricerca e 
segnalazione delle 
vacancy
· Preselezione, 
verifica della 
disponibilità e ge-
stione del contatto

N. curriculum 
vitae raccolti e 
aggiornamento 
del profilo sul 
portale Servizi 

Lavoro
N. vacancy 
segnalate

N. contatti 
gestisti

Defini-
zione 
di un 

progetto 
indivi-

duale di 
accom-
pagna-

mento al 
lavoro 
(PAI)

· Consulenza per 
la redazione di un 
progetto persona-
lizzato di inseri-
mento o reinseri-
mento lavorativo 
e tutoraggio in 
itinere dello stesso 
(definizione e sti-
pula del PAI)

Colloquio 
di secondo 
livello per 

analisi 
esperienze e 

attese
Colloquio di 
definizione 

del PAI

N. colloqui di 
secondo livello
N. PAI stipulati
N. utenti inviati 
alle misure di 
sostegno per 
l’inserimento 

lavorativo 

Attiva-
zione di 
misure 
di so-
stegno 

all’inse-
rimento 
lavora-

tivo

· Accesso a 
misure di sostegno 
per l’inserimento 
lavorativo di na-
tura orientativa, 
formativa e profes-
sionalizzante

Colloquio di 
counselling 
individuale

N. colloqui di 
counselling 
individuale

Colloquio di 
counselling 
di gruppo

N. interventi di 
counselling di 

gruppo

Bilancio di 
competenze

N. bilanci di 
competenze 

realizzati

Counselling 
individuale 
per progetti 

e attività 
di ricerca 

nell’ambito 
di borse di 

ricerca

N. interventi 
di counselling 
individuali per 
progetti e atti-
vità di ricerca

Scouting 
aziendale e 

ricerca attiva 
individuale

N. interventi di 
assistenza alla 
ricerca attiva 
individuale

Tutorato al-
l’inserimento 
lavorativo e 
al tirocinio

N. tutorati 
all’inserimento 
lavorativo e al 

tirocinio

Consulenza 
individuale 
all’autoim-
prenditoria-

lità

N. consulenze 
individuali 

all’autoimpren-
ditorialità

Laboratorio 
di impresa

N. laboratori di 
impresa

Percorsi 
brevi collet-

tivi

N. percorsi di 
formazione 

brevi collettivi 
promossi in 

autonomia (in 
riferimento ai 

PAI)
N. percorsi 

brevi collettivi 
promossi in 

partenariato (in 
riferimento ai 

PAI)

Percorsi 
brevi indivi-

duali

N. percorsi 
brevi indivi-

duali promossi 
in autonomia 

(in riferimento 
ai PAI)

N. percorsi 
brevi indivi-

duali promossi 
in partenariato 
(in riferimento 

ai PAI)

Tutorato di 
stage

N. stage attivati
N. tutorati di 
stage attivati

Formazione 
on the job

N. interventi di 
formazione on 
the job attivati



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 34 del 10 maggio 2011 71

Tutorato al-
l’esperienza 
di tirocinio 
formativo

N. interventi 
di tutorato 

all’esperienza 
di tirocinio 
formativo

Tutorato 
d’aula 

(riferito a 
soggetti con 
difficoltà)

N. interventi di 
tutorato d’aula 

attivati

Borsa lavoro 
(work expe-

rience)
N. borse lavoro 

erogate

Borsa di 
studio e/o 

ricerca
N. borse di 

studio e/o ri-
cerca erogate

Voucher di 
servizio N. voucher di 

servizio erogati

Allegato B

Soggetti accreditati in via sperimentale per i servizi al 
lavoro (DGR n. 1445/2009)

Attività di verifica dei requisiti dichiarati all’atto della 
domanda e rilevazione delle informazioni necessarie per 

valutare la qualità del servizio
Descrizione del macroprocesso

Attività Chi la ef-
fettua

Come

Approvazione del provvedimento 
che istituisce l’elenco, sperimen-
tale e di validità biennale, dei 
soggetti accreditati per i servizi 
al lavoro e definisce i requisiti di 
ammissione e gli obblighi dei sog-
getti accreditati

Direzione 
regionale 

lavoro

DGR n. 1445/2009

Emanazione del provvedimento 
del dirigente regionale che ap-
prova l’avviso pubblico e la modu-
listica per la presentazione delle 
domande di ammissione all’elenco 
dei soggetti accreditati per i ser-
vizi al lavoro

Direzione 
regionale 

lavoro

DDR n. 446/2009 

Ricezione delle domande presen-
tate dai soggetti interessati

Direzione 
regionale 

lavoro

 

Entro 30 gg. dalla ricezione della 
domanda, verifica dei requisiti 
autodichiarati, supportati dalla 
documentazione allegata

Direzione 
regionale 

lavoro

Esame dei documenti 
allegati alla domanda 

di ammissione

Richiesta di integrazioni e/o 
chiarimenti nel caso in cui la 
documentazione allegata alla 
domanda o le dichiarazioni rese 
siano insufficienti

Direzione 
regionale 

lavoro

Lettera ai soggetti 
interessati

Ricezione e verifica della docu-
mentazione integrativa trasmessa 
dai soggetti interessati

Direzione 
regionale 

lavoro

Esame dei documenti 
trasmessi 

Comunicazione dei motivi ostativi 
all’accoglimento della domanda in 
caso di mancanza dei requisiti 

Direzione 
regionale 

lavoro

Lettera ai soggetti 
interessati

Provvedimento di diniego del-
l’iscrizione all’elenco dei soggetti 
accreditati per i servizi al lavoro

Direzione 
regionale 

lavoro

Decreto del dirigente 
regionale

Accoglimento della domanda e 
iscrizione del soggetto nell’elenco, 
sperimentale e di validità bien-
nale, dei soggetti accreditati per i 
servizi al lavoro, con la prescri-
zione, per alcuni soggetti, di 1) 
se associazione non riconosciuta, 
provvedere al riconoscimento 
della personalità giuridica, entro 
sei mesi  2) estendere l’oggetto so-
ciale ai servizi al lavoro, entro sei 
mesi 3) dotarsi di Carta dei servizi 
se non presente

Direzione 
regionale 

lavoro

Decreto del dirigente 
regionale

Attività di verifica sull’adegua-
mento ai requisiti, prescritto con 
i provvedimenti di iscrizione 
all’elenco dei soggetti accredi-
tati per i servizi al lavoro (1) se 
associazione non riconosciuta, 
riconoscimento della persona-
lità giuridica, entro sei mesi  2) 
estensione dell’oggetto sociale ai 
servizi al lavoro, entro sei mesi 3) 
essere dotati di  Carta dei servizi 

Direzione 
regionale 

lavoro

Lettera ai soggetti 
interessati

Ricezione e verifica della docu-
mentazione richiesta ai soggetti 
accreditati per comprovare l’ade-
guamento ai requisiti

Direzione 
regionale 

lavoro

Esame dei documenti 
trasmessi 

Eventuali revoche dell’accredi-
tamento in caso di verifica del 
mancato adeguamento ai requisiti 
previsti, entro il tempo concesso 
di 15 giorni dal ricevimento della 
comunicazione

Direzione 
regionale 

lavoro

Decreto del dirigente 
regionale

Comunicazione della revoca ai 
soggetti interessati al provvedi-
mento

Direzione 
regionale 

lavoro

Lettera ai soggetti 
interessati

Predisposizione di un provvedi-
mento del dirigente regionale per 
l’avvio dell’attività di verifica dei 
requisiti dichiarati all’atto della 
domanda e di rilevazione dei dati 
per valutare la qualità del servizio 
e l’approvazione di un modello di 
verbale per l’attività di verifica e 
rilevazione

Direzione 
regionale 

lavoro

Decreto del dirigente 
regionale

Avvio delle verifiche interne: 
richiesta alle Pubbliche Ammi-
nistrazioni (PA) interessate o ai 
soggetti accreditati dei documenti 
comprovanti il possesso dei requi-
siti giuridici e finanziari, struttu-
rali, professionali ex Allegato A 
alla DGR n. 1445/2009

Direzione 
regionale 

lavoro

Lettera di richiesta/in-
terrogazione siti web 

PA interessate

Ricezione della documentazione 
richiesta alle PA/ai soggetti ac-
creditati

Direzione 
regionale 

lavoro

 

Verifica della documentazione 
pervenuta

Direzione 
regionale 

lavoro

Esame dei documenti 
e delle dichiarazione 
delle PA/soggetti ac-

creditati

Eventuale richiesta di integra-
zioni/chiarimenti

Direzione 
regionale 

lavoro

Lettera di richiesta/in-
terrogazione siti web 

PA interessate

Compilazione del verbale nella 
parte relativa alle verifiche interne 

Direzione 
regionale 

lavoro

Compilazione della 
scheda di verifica per 
le parti riguardanti le 

verifiche interne

Eventuali revoche dell’accredi-
tamento in caso di verifica della 
mancanza di requisiti 

Direzione 
regionale 

lavoro

Decreto di revoca

Comunicazione della revoca ai 
soggetti interessati al provvedi-
mento

Direzione 
regionale 

lavoro

Lettera ai soggetti 
interessati
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Avvio delle verifiche esterne (atti-
vità di audit) al fine di 1) verificare 
i requisiti giuridici e finanziari, 
strutturali, professionali ex Alle-
gato A alla DGR n. 1445/2009 2) 
raccogliere dati e informazioni 
utili a costruire indicatori quan-
titativi per valutare l’efficacia, 
l’efficienza e la qualità dell’offerta 
dei servizi al lavoro

Direzione 
regionale 

lavoro/Ve-
neto Lavoro

Calendario visite

Programmazione dell’attività di 
audit (date, sedi, ecc.)

Direzione 
regionale 

lavoro

Lettera di comunica-
zione

Realizzazione dell’attività di audit Direzione 
regionale 

lavoro/Ve-
neto Lavoro

1) Esame dei do-
cumenti attestanti 

l’esistenza dei requisiti 
e verifiche a vista 2) 
Interviste al respon-
sabile del servizio 

ed estrazione dati ed 
informazioni dai docu-
menti interni o rivolti 
all’esterno attestanti 

l’attività svolta

Rilascio del verbale delle risul-
tanze della verifica dei requisiti e 
della raccolta di dati e informa-
zioni sull’attività svolta

Direzione 
regionale 

lavoro

Esame della confor-
mità o meno ai requisiti

Eventuali revoche dell’accredi-
tamento in caso di verifica della 
mancanza di requisiti 

Direzione 
regionale 

lavoro

Decreto di revoca

Elaborazione degli indicatori rac-
colti e produzione di un report pe-
riodico di valutazione della qualità 
del servizio offerto e del sistema 
nel suo complesso

Direzione 
regionale 

lavoro

Utilizzo dei dati e delle 
informazioni raccolte

Tipologie di requisiti da verificare e tipi di indicatori previsti

Requisiti Indicatori

Requisiti giuridici e finanziari descrittivi/quantitativi

Requisiti strutturali descrittivi/quantitativi

Requisiti professionali (risorse professionali e 
competenze) descrittivi/quantitativi

Carta dei servizi descrittivi/quantitativi

Prestazioni essenziali ed erogazione dei servizi quantitativi

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 493 
del 19 aprile 2011

Istituzione della Commissione regionale per la gestione 
del Fondo regionale per l’occupazione dei disabili (art. 8 
comma 3 Lr 3.08.2001 n. 16).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza: 
La legge regionale 16/2001 ha disciplinato, in ottempe-

ranza della legge 68/99 “Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili”, la composizione e le funzioni della commissione 
regionale per la gestione del fondo regionale per l’occupazione 
dei disabili. Con il presente provvedimento si ricostituisce la 
suddetta commissione precedentemente scaduta al termine 
della legislatura. 

L’Assessore Marialuisa Coppola riferisce quanto segue.
La Lr 3.08.2001 n. 16, recante “Norme per il diritto al la-

voro delle persone disabili in attuazione della legge 12 marzo 

1999, n. 68 e istituzione servizio integrazione lavorativa presso 
le aziende Ulss” all’art. 8, comma 3, come modificato dall’art. 
28, comma 3 della Lr 17.01.2002 n. 2, dispone l’istituzione 
di un apposito fondo regionale gestito da una Commissione 
composta:
a) dall’Assessore regionale alle politiche dell’occupazione o 

suo delegato, con funzioni di presidente;
b) dal Segretario regionale competente in materia di forma-

zione e lavoro con funzioni di vicepresidente;
c) da cinque rappresentanti delle organizzazioni imprendito-

riali, dei quali almeno uno espresso dalle organizzazioni 
regionali della cooperazione, settore sociale, e da cinque 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
designati dalla commissione regionale per la concertazione 
tra le parti sociali di cui all’articolo 6, della legge regionale 
13 marzo 2009 n. 3;

d) da cinque rappresentanti delle associazioni dei disabili 
maggiormente rappresentative a livello regionale, dei quali 
un rappresentante delle associazioni dei disabili psichici 
e uno delle associazioni per la tutela della salute mentale, 
espressi secondo specifica procedura definita dalla Giunta 
regionale;

e) da cinque rappresentanti delle Province designati dal co-
mitato di coordinamento istituzionale di cui all’articolo 7 
della legge regionale 13 marzo 2009 n. 3;
Considerando che la precedente Commissione, istituita con 

Dgr n. 2783 del 12.09.2006, è decaduta al termine della scorsa 
legislatura regionale, si è provveduto ad avviare la procedura per 
la ricostituzione della Commissione regionale per la gestione 
del fondo regionale per l’occupazione dei disabili, una volta 
ricostituiti gli organismi di concertazione della Commissione 
regionale di concertazione tra le parti sociali (CRCPS) e del 
Comitato di coordinamento istituzionale (CCI).

Nella prima riunione, infatti, di questi due organismi, si 
è provveduto a chiedere la designazione dei rispettivi rap-
presentanti, avvenuta per la commissione di concertazione il 
21.12.2010 nelle persone di Leonardo Beccati (Confindustria), 
Luigi Fiorot (CNA), Michele Schiavinato (Confcommercio), 
Ciro Galeone (Confapi) e Nicola Comunello (Legacoop per 
il settore della cooperazione sociale) per la parte datoriale 
e Fabrizio Maritan (CGIL), Ivano Platolino (CGIL), Valerio 
Gastaldello (CISL), Mauro Di Matteo (UIL) e Enea Passino 
(UGL) per la parte sindacale.

Il Comitato di coordinamento istituzionale nella sua prima 
riunione del 1.02.2011 aveva incaricato l’Assessore al lavoro 
della Provincia di Venezia di raccogliere e di comunicare alla 
Direzione Lavoro la designazione delle Province, avvenuta 
il 17.02.2011 nelle persone dell’Assessore Stefano De Gan 
(Provincia di Belluno), di Livio Bordignon (Provincia di Pa-
dova), di Marigia Mansueto (Provincia di Treviso), di Maria 
Rosa Santello (Provincia di Venezia), e di Fabio Becchelli 
(Provincia di Verona).

Per quanto riguarda la designazione dei rappresentanti 
delle associazioni dei disabili, come previsto dalla legge re-
gionale, si è seguita l’apposita procedura di individuazione 
definita dalla Giunta regionale con Dgr n. 2292 del 7.09.2001. 
Con Decreto del Dirigente regionale della Direzione Lavoro 
n. 4265 del 6.09.2010, constatando che non esiste a livello re-
gionale un organismo di coordinamento delle associazioni dei 
disabili, si è provveduto a pubblicare nel bollettino regionale un 
avviso pubblico per consentire a tutte le associazioni presenti 

Rettangolo

Rettangolo


